
::h+i.1 Un CatalOgO
,::*u:: di libri d'artista
Di carta e d'altro è anche il
t i tolo del catalogo' della pic-
cola mostra molto suggestiva,
quasi una "mostra da came-
ra", vista al Museo Pecci di
Prato nel giugno scorso, do-
ve si esponeva la collezione
in prr.tgress di l ibri d'artista
conservati nel Centro di do-
cumentazione/Arti visive del
museo, proseguendo così un
discorso già awiato con ini-
ziative che hanno sollecitato
l'attenzione di un collezioni-
smo forse circoscritto ma cer-
to appassionato. La nccolfa
comprende opere ormai sto-
r iche degl i  anni  Sessanta-
Settanta e altre di artisti che
hanno esposto al Museo Pec-
r i  i n  a n n ì  n i ù  r c e c n t i

I l  catalogo ha una semplice
copertina bianca con bandel-
le, dove con delicato grafismo
Paolini disegna il titolo e f im-
magine essenziale di un libro.
Anche il logo del museo e le
scritte mantengono una com-
plessiva armonia non sempre
rintracciabile in questo genere
di commistioni grafiche; ma
nelle foto delle opere la stam-
pa in bianco e nero risulta
spesso poco lncisiva e rende
un po' troppo evanescenti og-
getti che avrebbero bisogno
di una resa perfetta. Una volta
ancora si deve constatafe che
i1 bianco e neîo non raggiun-
ge più gii standard di un tem-
po. e forse è una tecnica che.
almeno al livello medio, si va
perdendo, soprafîatta dalla
sviluppo del colore.
Nelf introduzione a1 catalogo
Ida Panicelli, direttrice artisti-
ca del museo, rlchiama i valo-
ri tattili di queste opere così
pecu l i a r i .  che  p rop r i o  i n
quanto libri, sia pure molto e-
terodossi, conservano una
fruibilità più intima di qualsra-
si altra opera d'arte. tradizio-
nalmente esclusa da una rela-

zione diversa da quella visiva.
Le curatrici della mostra e del
ca ta logo .  S i l vana  Ba rn i  e
Antonella Soldaini, tracciano
un'analisi tipologica del libro
d artista: in questa pur l imiLa-
ta occasione si va da un ar-
caico Vangelo di legno a un
attualissimo cd-rom; da un
ormai  c lass ico " tagl io"  d i
Fontana al più frequente ca-
talogo di mostra curato crea-
tivamente dall'artista (direi il
grado zerc del libro d'artista).
Ma naturalmente questo è so-
lo l'inizio di una elencazione
che si fa sempre più ampia e
varia, E siamo di fronte a una
varietà di forme che pone
non pochi problemi di cata-
logazione (oltre che di con-
servazione: qui la biblioteca
si incrocia co1 museo), pro-
blemi che ancora non hanno
avuto una :fattazione î.eorica
né una soddisfacente soluzio-
ne normativa. Mi sembra anzi
che questo potîebbe essere
un tema interessante da dibat-
tere fra gli operarori di biblio-
teche d'afte, visto che la pro-
duzíone di l ibri d'artista sta
dimostrando una notevole vi-
talità, La stessa Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze,
tîamite il suo Gabinetto stam-
pe, è da tempo molto attenta
a questo fenomeno, tanto da
mettere insieme una collezio-
ne assai rappresentativa. For-
se potremmo, proprio da
queste pagine della rubrica
'BiArte", stimolare un censi-
mento delle raccolte pubbli-
che di questa natura e su tale
base awiare un confronto sui
problemi catalografici e di
conservazione.
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Di carla c d altro. Libri d arl ista,
Prdto, Cenfro per Ì'arte contempora-
nea Luigi Pecci,1.994 (Catalogo della
mosra ,  Mu 'eo  Pecc i -C id  Ar t i  r i s i re ,
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